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“Contraddizioni quotidiane” 
 

Cari amici, come sempre mettiamoci in ascolto della Parola; Parola che ci 

guarda dentro… 

Lc 11, 42-46: 

Ma guai a voi, farisei, che pagate la decima della menta, della ruta e di ogni 
erbaggio, e poi trasgredite la giustizia e l'amore di Dio. Queste cose 
bisognava curare senza trascurare le altre. Guai a voi, farisei, che avete cari i 
primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi perché siete 
come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza 
saperlo».  Uno dei dottori della legge intervenne: «Maestro, dicendo questo, 
offendi anche noi». Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della legge, che 
caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate 
nemmeno con un dito. 

E’ una Parola semplice ma anche forte, con un Gesù che sembra arrabbiato.  
Ma non è così… E’ un Gesù che vuol fare chiarezza alle persone che Gli stanno 
attorno. 

Denuncia: Guai a coloro che sono fedeli alle regole ma senza amore 

Essere fedeli alle leggi, alle regole, ma manca l’amore 

Fedeli alla Messa domenicale, ma vado solo perché è domenica 

Fedeli ai doveri nei confronti del marito, della moglie, ma non c’è l’amore 

Fedeli alle norme cristiane, ma non c’è amore 

Fedeli al far la comunione, ma non c’è l’amore 

“Amate i primi posti”… Guai a voi perché siete come quei sepolcri che non si 
vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo 

Quando si cercano i primi posti, senza amore, significa essere morti… 



La buona educazione, l’essere gentili, corretti, ma senza amore 

Uso gesti che abitualmente significherebbero amore, ma dentro il mio cuore 
non corrisponde amore 

Sappiamo cosa devono fare gli altri… E noi, quanto ci impegniamo in un 
cammino di crescita? 

Diventiamo giudici e legislatori… 

Questo accade quando manca l’amore 

Quando non esprimiamo l’amore, non siamo nella vita, siamo morti! 

L’amore fa vivere, l’amore dà significato cero a tutto ciò che facciamo 

In cfe. Come ravvivando l’amore, noi diventiamo noi stessi 

Quale dono poter ascoltare la Parola 

Posso amare, posso crescere io, ma anche far crescere gli  altri nell’amore 

Questo è il segreto dell’evangelizzazione 

Ogni gesto che poniamo in cfe, sia un gesto di amore per poi essere capaci di 
viverlo anche al di fuori della cfe 

Che lo Spirito Santo ci accompagni in questo impegno che la Parola suscita in 
noi 

 


